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Art. 1 
Oggetto dell’avviso pubblico 

Il processo di decentramento amministrativo della Regione Sardegna, nell’ambito del sistema della 
formazione professionale, trova il suo inquadramento normativo nelle leggi regionali di seguito elencate:  
 

o Legge regionale 5 dicembre 2005, n. 20;  
o Legge regionale 11 maggio 2006, n. 4; 
o Legge regionale 12 giugno 2006, n. 9. 

 
La Regione Sardegna, con deliberazione G.R. del 01 dicembre 2011 n. 48/23  e con emanazione della 
circolare applicativa Prot. n°0026750 del 15/05/201 2, in conformità a quanto previsto dalle Leggi Regionali 
suindicate, ha stabilito le linee guida in merito al trasferimento delle risorse della formazione professionale 
alle Province per la definizione dei nuovi Piani provinciali di formazione professionale per le annualità 2011 - 
2012, nell’ambito del processo di decentramento delle funzioni di programmazione, attuazione, gestione e 
monitoraggio della formazione professionale in alcuni ambiti formativi. 
La Giunta Provinciale con deliberazione del 23 Marzo 2012 n. 73 ha approvato il Piano della Formazione 
Professionale per l'annualità 2011 - 2012, individuando il fabbisogno formativo del proprio territorio attraverso 
strumenti di indagine propri  e prevedendo figure professionali presenti nel Repertorio dei profili professionali 
delle Regione Sardegna nonché, come dispone la deliberazione della G.R. n° 48/23 del 01/12/2011, un 
corso per la formazione di Operatori Socio-sanitari destinato agli operatori della L.162 e di altri programmi di 
sostegno come definiti dalla stessa DGR.   
Con il presente Avviso l’Amministrazione Provinciale di Carbonia Iglesias intende pertanto dare attuazione al 
Piano Provinciale della Formazione Professionale - Annualità 2011 – 2012 approvato con Deliberazione della 
G.P. n° 73 del 23/03/2012, trasmesso alla RAS con n ota Prot. n° 0008690 del 27/03/2012 e autorizzato d alla 
stessa Regione con nota prot. N. 33842 del 27.06.2012. 
 

Art. 2  
Destinatari finali dei corsi di formazione 

I destinatari della formazione prevista nel Piano Provinciale della Formazione Professionale - Annualità 2011 
– 2012 sono i  disoccupati o inoccupati che hanno compiuto il 18° anno di età residenti in Sardegna e gli 
emigrati disoccupati/inoccupati di cui all’art. 21 comma 4 della L.R. n° 7/1991.  
Rispetto ai corsi di primo livello, ciascun ente di formazione aggiudicatario dovrà garantire che almeno il 50% 
complessivo degli allievi individuati sia costituito da giovani fra i 18 e i 25 anni che non abbiano conseguito 
un diploma di scuola superiore ovvero una qualifica professionale.  

 
Art. 3  

Modalità di progettazione degli interventi formativ i 
 
Le azioni finanziabili riguardano interventi di formazione iniziale (1° livello), formazione post qual ifica, 
formazione superiore post diploma e post laurea (2° livello) il cui dettaglio in termini di figure professionali da 
formare, ore durata dei corsi, numero degli allievi da formare, parametro orario per allievo di costo della 
formazione, saranno desumibili nell’allegato V del presente avviso. Tra i corsi di formazione di primo livello 
rientra anche quello di Operatore Socio-sanitario, destinato esclusivamente agli operatori che hanno lavorato 
presso privati nell’ambito dell’utilizzo di finanziamenti pubblici previsti dalla L.162/1998 e da altri programmi 
di sostegno come definiti dalla Deliberazione della G.R. n° 48/23 del 01/12/2011 (es. il programma “Ri tornare 
a casa”). 
Le Agenzie formative proponenti sono tenute ad adottare un approccio per competenze nella progettazione 
delle azioni formative previste nell’intervento formativo. 
L’Agenzia formativa proponente, nella sua attività di progettazione, dovrà fare riferimento agli “Standard 
Professionali” 1 definendo le Unità di Competenze (UC) di riferimento; inoltre, per ciascuna Unità di 

                                                 
1 Documento Tecnico per una progettazione dell’offerta formativa competence based ad uso dei soggetti proponenti” 



Pagina 4 di 11 

 

Competenza, dovrà esplicitare i “risultati di apprendimento” (in termini di abilità, conoscenze), presi in carico 
nell’intervento formativo previsto. Per le competenze di base e/o trasversali, l’Agenzia Formativa  proponente 
dovrà fare riferimento alle otto key competences promosse dall’Unione Europea2, scegliendo quelle oggetto 
dell’intervento formativo. Per ciascuna delle key competences, l’Agenzia Formativa dovrà identificare la/e UC 
oggetto di apprendimento e le relative capacità e conoscenze prese in carico nell’intervento formativo 
previsto.  
Non è ammessa attività formativa da erogarsi tramite la metodologia FAD.  
Per tutti i corsi è obbligatorio prevedere, secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 81/2008 “in materia 
di tutela della  salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro”, moduli formativi di Addetti all’Antincendio (rischio 
medio) e di Primo Soccorso, nonché moduli sulla “ qualità, igiene e salvaguardia ambientale” da inserire fra 
le Competenze tecnico-professionali.  
 
Le Agenzie Formative devono indicare le sedi di svolgimento dei singoli corsi, che potranno essere 
successivamente modificate sulla base delle iscrizioni degli allievi, previa autorizzazione 
dell’Amministrazione.  
Nel caso in cui vengano indicate sedi che non sono di proprietà dell’Agenzia Formativa, la stessa  
deve produrre all’atto della presentazione del prog etto formativo, l’originale o copia conforme 
all’originale di un documento debitamente sottoscri tto ove si attesti l’impegno, da parte del soggetto  
proprietario o responsabile della/e struttura/e, a renderla/e disponibile/i per lo svolgimento 
dell’attività corsuale.   
Le sedi di svolgimento dei corsi, aule e laboratori, devono essere dotate di tutte le attrezzature adeguate alla 
formazione teorico-pratica dei partecipanti.  
In particolare deve essere dimostrata la disponibilità di laboratori per le attività pratiche, coerenti con i 
contenuti del corso di formazione e già operativi presso la sede indicata all’atto della partecipazione 
all’Avviso. 
Per ogni struttura formativa deve essere resa esplicita la disponibilità, esclusiva o condivisa con altri corsi 
finanziati allo stesso operatore presso la stessa sede, di uno o più laboratori adeguati alle caratteristiche 
tematiche e didattiche del corso.  
A garanzia della presenza delle caratteristiche dei laboratori indicati, deve essere obbligatoriamente allegata, 
all’interno della busta contenente la proposta progettuale, la planimetria quotata dei locali utilizzati per 
l’attività formativa (teorica e pratica). 
Si esclude il ricorso a laboratori e/o ambienti di lavoro facenti riferimento ad aziende produttive di beni e/o 
servizi. 

 
Art. 4 

Selezione degli allievi  

Il reclutamento degli allievi dovrà avvenire mediante pubbliche selezioni destinate a tutti gli aventi diritto. Le 
selezioni dovranno essere effettuate dalle Agenzie Formative, appositamente autorizzate in sede di 
affidamento, attraverso la somministrazione di test psico-attitudinali. La selezione e le modalità di ricezione 
delle domande dovranno essere divulgate mediante idonei avvisi pubblici, autorizzati dall’Amministrazione 
Provinciale, pubblicizzati sulla stampa quotidiana e/o con altri mezzi idonei alla diffusione capillare. Le 
agenzie formative dovranno garantire un termine di almeno trenta giorni per la presentazione delle domande 
di partecipazione alla selezione. Tale termine potrà essere ridotto per motivate e idonee ragioni valutate caso 
per caso ed esplicitamente autorizzate dalla Provincia.  

 

Art. 5 
Quadro finanziario di riferimento dell’Avviso pubbl ico  

Le risorse destinate all’intervento sono finanziate interamente dalla Regione Sardegna – Assessorato del 
Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale, nell’ambito delle sue competenze di 
governance del sistema della formazione professionale e con riferimento alle disposizioni vigenti per i 
programmi finanziati dal Fondo Sociale Europeo. 
                                                 
2 Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa a competenze chiave per l’apprendimento 
permanente (2006/962/CE)  
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Art. 6 
Aggiudicazione dei corsi 

I soggetti proponenti, singolarmente o quali componenti di RT, possono presentare proposte attuative 
afferenti a tutti i corsi di cui all’allegato V, fermo restando che, così come previsto dalla circolare applicativa 
trasmessa dalla RAS, nessuna agenzia (singolarmente o quale componente di RT) potrà essere affidataria di 
più di tre progetti formativi. 

Qualora un soggetto proponente, singolarmente o quale componente di RT, ottenga il punteggio idoneo per 
l’aggiudicazione di un numero di corsi superiore a 3 (tre), potrà scegliere a quali  3 (tre) progetti formativi 
intende dare attuazione. 

Per ogni singolo corso di formazione dovrà essere presentata una specifica “proposta progettuale” (Allegato 
III) che sarà oggetto di valutazione secondo i criteri indicati al successivo Art.12. 

L’aggiudicazione definitiva è condizionata all’effe ttiva erogazione dei finanziamenti da parte della  
Regione Autonoma della Sardegna.   

 

Art. 7 
Tempi di realizzazione 

La durata massima dei progetti finanziati è di 24 mesi, a decorrere dalla data di stipula della convenzione. 
 

Art. 8 
Attestazioni e certificazioni 

Gli interventi formativi devono concludersi con il rilascio di attestati di qualifica,  in base alla Legge Quadro in 
materia di Formazione Professionale del 21.12.1978, n° 845 e alla Legge Regionale n° 47 del 01.06.1979  
“Ordinamento della Formazione Professionale in Sardegna.”. 
Gli esami per l’ottenimento della qualifica dovranno svolgersi a cura del Servizio della Governance della 
Formazione Professionale della Regione Autonoma della Sardegna – Settore Gestione e Accreditamento. 
Le commissioni dovranno essere nominate da tale servizio che avrà cura di designare anche un 
rappresentante indicato dall’Amministrazione Provinciale in sede di richiesta dell’attivazione dell’esame 
finale.  
 

Art. 9 
Soggetti ammessi alla candidatura e requisiti  

Possono presentare proposte progettuali i soggetti, in forma singola o associata (RT) che, alla data di 
pubblicazione del presente Avviso, siano in possesso dei seguenti requisiti:   

1) essere inseriti nell’elenco regionale dei “Soggetti abilitati a proporre e realizzare interventi di 
formazione professionale”- macrotipologia B, di cui al Decreto n.10/05 del 10/04/2005 dell’Assessore 
Regionale del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale 
(www.regione.sardegna.it/argomenti/cultura/formazione/accreditamento/) , ovvero che, in fase di 
partecipazione al presente Avviso, dichiarino sotto la propria responsabilità di possedere i requisiti 
per l’Accreditamento e che una volta approvata la graduatoria e prima della stipula della 
convenzione, ottengano l’accreditamento delle sedi formative.  

2) non siano nelle condizioni previste dall’art. 38, comma 1, d.lgs. del 12 aprile 2006, n. 163;  
3) non siano nelle condizioni di cui all’articolo 1 bis, comma 14, della legge 18 ottobre 2001 n. 383, 

come modificata dal decreto legge 25 settembre 2002 n. 210, convertito con legge 22 novembre 
2002 n. 266; 

4) siano in regola con le assunzioni obbligatorie dei lavoratori disabili ai sensi della legge n. 68/99;  
5) osservino ed applichino integralmente il trattamento economico e normativo previsto dai Contratti 

Collettivi Nazionali di Lavoro e rispettino tutti gli adempimenti assicurativi, previdenziali e fiscali 
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derivanti dalle leggi in vigore, nella piena osservanza dei termini e modalità previsti dalle leggi 
medesime; 

6) prendano visione dell’Avviso e ne accettino, senza riserva alcuna, tutte le condizioni; 
7) siano a conoscenza, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del d.lgs. n. 196/2003, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento disciplinato nell’Avviso. 

 
Nell’ipotesi in cui il progetto venga presentato da più Agenzie Formative deve essere prevista la costituzione 
tra le stesse di un raggruppamento temporaneo (RT), ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006. I 
rappresentanti legali dei componenti il RT devono dettagliare specificamente le competenze, la quota 
finanziaria e il ruolo svolto da ciascun componente nell’ambito della realizzazione del progetto presentato. 
Se in fase di partecipazione all’Avviso il raggruppamento temporaneo è già costituito, deve essere 
presentato l'atto di conferimento del mandato collettivo speciale con rappresentanza ad un’Agenzia 
Formativa componente detta mandataria, redatto nella forma della scrittura privata autenticata o dell’atto 
pubblico e la relativa procura.  
Nell’ipotesi di costituendo raggruppamento temporaneo, i rappresentanti legali dei componenti devono 
dichiarare di impegnarsi, in caso di ammissione a finanziamento del progetto e prima della stipula della 
convenzione, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare come 
capogruppo, ai sensi dell’art. 37 del d.lgs. n. 163/2006.  
Pena esclusione, inoltre, l’atto costitutivo deve indicare le attività di competenza di ciascun partner e le 
relative quote finanziarie come indicato in sede di presentazione della domanda. 
L’atto di costituzione dell’associazione deve essere consegnato entro 30 (trenta) giorni dalla notifica 
dell’affidamento e deve essere redatto nella forma di scrittura privata fra gli associati, con autentica delle 
firme da parte di un notaio.  

Saranno esclusi i soggetti che partecipano all’Avvi so sia come soggetti singoli che come 
componenti di RT per la medesima proposta progettua le. 

L’Amministrazione Provinciale si riserva di effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 
prodotte, a norma dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000. Qualora da detto controllo emerga la non veridicità 
delle dichiarazioni, il soggetto decadrà, automaticamente dall’ammissione al finanziamento ed il dichiarante 
incorrerà nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e per 
dichiarazioni mendaci. 
 

Art. 10 
Modalità e termini di presentazione delle proposte progettuali 

Le proposte formative devono essere presentate utilizzando gli appositi allegati, scaricabili dal sito internet 
dell’Amministrazione Provinciale di Carbonia Iglesias. 
La documentazione da presentare è la seguente: 

- Allegato I: istanza dell’Agenzia Formativa (in bollo) -  unica anche nel caso in cui l’Agenzia presenti 
più di un progetto formativo;  

- Allegato II: istanza del Raggruppamento Temporaneo (in bollo); unica anche nel caso in cui l’RT 
presenti più di un progetto formativo; 

- Allegato III: proposta progettuale da presentare per ciascun progetto formativo per il quale ci si 
candida;  

- Allegato IV: preventivo di spesa da predisporre per ciascun progetto formativo per il quale ci si 
candida; 

- Planimetria quotata dei locali utilizzati per l’azione formativa;  
- Ricevuta di pagamento a favore dell’AVCP (Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici); 

La proposta progettuale e il preventivo dovranno essere presentati anche su supporto informatico (CD). 
Per ogni tipologia corsuale  la proposta progettuale non dovrà superare le 30 pagine formato standard A4 in 
carattere Arial 10 e con interlinea singola. 
Tutta la documentazione deve essere presentata in originale, compilata in lingua italiana con sistemi di 
videoscrittura, debitamente sottoscritta in calce ad ogni modello dai rappresentanti legali dei concorrenti o da 
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un procuratore del legale rappresentante (in tal caso deve essere trasmessa la relativa procura in originale o 
copia conforme), corredata da una fotocopia del documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Nell’ipotesi di costituendo raggruppamento temporaneo tutti i soggetti componenti devono compilare e 
sottoscrivere la modulistica allegata. 
Pena esclusione la documentazione deve pervenire in plico chiuso, con indicazione del mittente e del 
destinatario sul cui frontespizio deve essere posta la dicitura: “ AVVISO PUBBLICO - PIANO ANNUALE DI 
FORMAZIONE PROFESSIONALE ANNUALITA’ 2011/2012 RISER VATO – PROGETTO” . 
Il plico dovrà contenere la seguente documentazione: 
Allegati I – II e ulteriore documentazione prevista nell’Avviso (es. eventuali procure speciali, documentazione 
relativa a  RT già costituiti in sede di partecipazione all’Avviso, documento relativo alla sede3, ricevuta di 
pagamento a favore dell’AVCP);  
Buste chiuse  (una per ciascuna proposta formativa) contenenti gli Allegati III – IV,  CD . Su ciascuna busta 
chiusa dovrà essere indicato il numero e la denominazione della figura professionale per cui si presenta la 
proposta progettuale. 
 
Pena esclusione, il plico dovrà essere consegnato a mano presso l’Ufficio Protocollo o recapitata attraverso 
i servizi postali o altri servizi autorizzati che garantiscono la tracciabilità (data e ora), al seguente indirizzo: 
Provincia di Carbonia Iglesias Via Mazzini, 39 – 09013 Carbonia - Area dei Servizi per il Lavoro, la Cultura e 
la Socialita’ - Settore Servizi per il Lavoro e la Formazione Professionale entro e non oltre il 28 settembre 
2012.  

 
 

Art. 11 
Cause di esclusione 

Sono considerate cause di esclusione: 
- la presentazione di plichi pervenuti in modalità differenti da quelle previste dal presente avviso 

nonché pervenute oltre il termine di scadenza previsto; 
- l’assenza della dicitura sul frontespizio del plico del mittente, che determini la non identificabilità 

dell’oggetto o l’anonimato; 
- la mancata chiusura del plico o della busta nonché mancata indicazione della dicitura prevista 

dall’art. 10 del presente avviso; 
- l’assenza dei documenti cartacei prescritti (es. assenza dell’allegato II nell’ipotesi di RT); 
- la mancata sottoscrizione della documentazione (anche nel caso di un solo documento non 

sottoscritto); 
- la presentazione di proposte da parte di soggetti privi dei requisiti richiesti nell’Avviso; 
- la doppia partecipazione all’Avviso delle Agenzie Formative, sia come soggetti singoli che come 

componenti di RT per la medesima proposta progettuale; 
 

Art. 12 
Procedure e criteri di valutazione 

Per l'espletamento delle attività istruttorie sarà nominata una Commissione composta da almeno tre membri.  
Le operazioni seguiranno il seguente iter: 
a) FASE 1 - verifica documentazione amministrativa: la Commissione procederà, in apposite sedute, ad 

esaminare e a valutare la sussistenza dei requisiti minimi richiesti per la documentazione contenuta nel 
plico (Allegati I e II e ulteriore documentazione presentata); 

b) FASE 2 - valutazione progetti: la Commissione procederà, in successive sedute riservate, ad esaminare 
la documentazione contenuta nella/e busta/e chiusa/e contenente/i la/e proposta/e formativa/e (Allegati III 

                                                 
3 Nel caso in cui vengano indicate sedi che non sono di proprietà dell’Agenzia Formativa, la stessa deve produrre all’atto della 
presentazione del progetto formativo, l’originale o copia conforme all’originale di un documento debitamente sottoscritto ove si attesti 
l’impegno, da parte del soggetto proprietario o responsabile della/e struttura/e, a metterla/e a disposizione.  
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e IV). 
 
I singoli corsi che compongono la proposta progettuale verranno valutati utilizzando la griglia seguente: 
 

 
MACROCRITERI 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

Punteggio Non coerente 
Scarsamente 

coerente 

Parzialmente 
coerente 

o coerente ma 
incompleto 

Totalmente 
coerente 

 
Qualità progettuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Priorità 

Obiettivi, motivazione, finalità del progetto e impatti 
attesi sui destinatari 

0-10 0 3 6 10 

Adeguatezza contenuti, struttura, articolazione della 
proposta progettuale 

0-10 0 3 7 10 

Metodologie e sistemi di valutazione 0-5 0 2 4 5 

Principi  trasversali: 
1) pari opportunità e non discriminazione: principio 
riferito alla promozione della parità tra uomini e 
donne e alla prevenzione della discriminazione nei 
confronti di tutte quelle categorie di soggetti che 
nella società vivono situazioni di disparità secondo 
quanto previsto dall’art.16 del regolamento (CE) n. 
1083/2006; 
2) innovatività: attività formative che incidono sulle 
componenti di processo, sviluppando nuovi indirizzi, 
approcci, metodi o strumenti migliorativi rispetto a 
quelli attualmente in uso 

 
0-5 

0 2 4 5 

Qualità e coerenza del percorso formativo rispetto 
all’adozione dell’impianto competence based 

0-10 0 3 7 10 

Coerenza del percorso formativo rispetto alla 
descrizione e/o aggiornamento delle unità di 
competenze tecnico professionali 

0-10 0 3 7 10 

Qualità e coerenza della proposta di stage con il 
percorso  formativo 

0-10 0 3 7 10 

 
Totale massimo 60     

Risorse 

Adeguatezza delle risorse umane dirette 
(esperienza, competenze e ruolo svolto nel progetto 
da docenti, tutor)  impegnate in relazione agli 
obiettivi e ai destinatari del progetto formativo 

0-15 0 5 11 15 

Adeguatezza delle risorse umane indirette 
(esperienza, competenze e ruolo svolto nel progetto 
da direttore, coordinatore e personale 
amministrativo) impegnate, in relazione agli obiettivi 
e ai destinatari del progetto formativo 

0-10 0 3 7 10 

Adeguatezza delle risorse logistiche e strumentali 
impegnate (strutture disponibili, compresi i 
laboratori) presso la sede indicata in relazione agli 
obiettivi e ai destinatari del progetto formativo. 

0-10 0 3 7 10 

Totale massimo 35     

Preventivo 
economico-
finanziario 

Adeguatezza costi previsti rispetto agli standard 
regionali di riferimento (vademecum per l’operatore 
vers. 3.0 e ss.mm.ii) chiarezza/esplicitazione 
dettaglio e correttezza delle voci di costo da 
preventivo. 

0-5 0 2 4 5 

Totale massimo 5     
Totale 100     

 
Per ciascun corso di formazione previsto dal Piano Provinciale (Allegato V) si redigerà una apposita 
graduatoria. 
La proposta progettuale (Allegato III) è considerata idonea e pertanto inserita in graduatoria quando la 
relativa valutazione raggiunge la soglia minima di un punteggio pari o superiore a 60 sul totale di 100.  
Sarà pertanto causa di esclusione dalla graduatoria una valutazione della proposta inferiore a p. 60/100 o 
comunque una valutazione di inidoneità della stessa (es. mancata descrizione degli obiettivi della proposta 
progettuale, delle metodologie e dei sistemi di valutazione). 
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Verranno ammesse a finanziamento  le proposte progettuali che hanno ottenuto il maggior punteggio per 
ciascuna graduatoria. 
In caso di parità di punteggio all’interno della stessa graduatoria, verrà data priorità al progetto con maggior 
punteggio in relazione alla sommatoria dei punteggi relativi ai macrocriteri di valutazione “qualità progettuale” 
e “risorse”. In caso di ulteriore parità l’Amministrazione procederà alla convocazione degli interessati per 
effettuare un pubblico sorteggio tra gli stessi, ai fini dell’individuazione della proposta progettuale da 
finanziare.  

 

Art.13 
Obblighi dei soggetti attuatori 

Per gli adempimenti gestionali e contabili, compreso l’espletamento di tutte le attività propedeutiche 
necessarie per l’avvio dei corsi, l’Agenzia Formativa beneficiaria del finanziamento dovrà osservare le norme 
e le disposizioni regionali vigenti, in particolare: 

- Vademecum per l’operatore Versione 3.0 e ss.mm.ii., disponibile sul sito internet 
www.regione.sardegna.it, nella sezione “programmazione” – “programmazione 2007/201 3” – 
“programmazione UE” – “ POR FSE” – “Gestione e cont rollo”, alle disposizioni del sistema o 
nel sito ufficiale della Provincia di Carbonia Iglesias www.provincia.carboniaiglesias.it; 

- Disposizioni relative al sistema regionale di accreditamento di cui al Decreto Assessoriale n. 10/05 
del 10/04/2005 ( www.regione.sardegna.it/argomenti/cultura/formazione/accreditamento). 

E’ inoltre obbligo del soggetto attuatore: 
-  La stipula di assicurazioni INAIL e di Responsabilità civile idonee a risarcire i danni che, 

nell’espletamento delle attività finanziate dovessero derivare ai partecipanti e/o ai terzi; 
- La dotazione per ciascun allievo di materiale didattico di uso individuale; 
- La custodia in originale della documentazione amministrativa e contabile riferita alle attività corsuali 

per un periodo di tre anni dalla chiusura del Programma Operativo FSE Sardegna 2007/2013, 
coincidente con il pagamento, da parte della Commissione Europea, del saldo del P.O.R. alla 
Regione Autonoma della Sardegna, salvo periodi più lunghi richiesti dalla vigente normativa (cfr. art. 
2220 C.C.). Il Beneficiario ha l’obbligo di mettere a disposizione degli uffici competenti la suddetta 
documentazione, al fine di consentire le relative attività di controllo.  

 
Art. 14  

Disposizioni di carattere finanziario 

Tutta la documentazione amministrativa e contabile relativa alla realizzazione dei progetti dovrà essere 
tenuta a disposizione presso le sedi (amministrative e/o operative) dei Soggetti Attuatori. 
Per la predisposizione del preventivo di spesa e per gli adempimenti gestionali i soggetti attuatori dovranno 
fare riferimento alle disposizioni contenute nel Vademecum per l’operatore Versione 3.0 e ss.mm.ii., 
disponibile sul sito internet www.regione.sardegna.it, nella sezione “programmazione” – 
“programmazione 2007/2013” – “programmazione UE” – “ POR FSE” – “Gestione e controllo” o nel 
sito ufficiale della Provincia di Carbonia Iglesias www.provincia.carboniaiglesias.it  
Ai fini del presente Avviso la Provincia si avvale della disposizione prevista dall’art. 11 del regolamento (CE) 
n. 1081/2006 e confermata all’art. 2, comma 8, del D.P.R. n. 198/2008 che consente la rendicontazione dei 
costi indiretti su base forfettaria rispetto alla sommatoria dei costi diretti del progetto.  
In sede di rendicontazione periodica e a saldo del progetto, i costi indiretti non dovranno essere giustificati 
mediante l’esibizione di fatture quietanzate o documenti contabili di valore probatorio equivalente, ma 
saranno considerati ammissibili in misura forfettaria, rispetto al totale dei costi diretti ammissibili. L’aliquota 
massima dei costi indiretti riconosciuti in misura forfettaria è pari al 20% del totale dei costi diretti ritenuti 
ammissibili, ovvero della minore aliquota indicata dall’Agenzia Formativa nella proposta progettuale. Nel 
caso in cui, a consuntivo, i costi diretti ammissibili risultino inferiori a quelli previsti in sede progettuale, i costi 
indiretti saranno proporzionalmente ridotti, applicando l’aliquota indicata in sede progettuale. 
E’ fatto obbligo ai soggetti attuatori di trasmettere i dati relativi al monitoraggio finanziario, fisico e 
procedurale alle scadenze stabilite dalla Provincia.  
La Provincia potrà effettuare in qualsiasi momento verifiche volte a controllare la corretta realizzazione dei 
progetti, la gestione amministrativa e contabile relativa alle attività di progetto e alla conformità delle sedi. 
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I soggetti attuatori devono presentare le domande di rimborso intermedie sulla base della modulistica 
prevista dal Vademecum Vers. 3.0 e ss.mm.ii. 
Le dichiarazioni intermedie devono essere presentate ai competenti uffici dell’Amministrazione  provinciale 
distinte per Corso. 

Art. 15  
Modalità e tempistica di erogazione del finanziamen to  

L’ammontare del contributo pubblico sarà erogato con le seguenti modalità: 
- 60%  a seguito della stipula della convenzione e ad avvenuta comunicazione dell’avvio delle azioni 

progettuali; 
- 30% previa apposita richiesta all’Amministrazione, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 

attuatore, attestante l’effettiva spesa del 90% dell’acconto percepito ed a seguito di controllo in itinere della 
documentazione di spesa e di pagamento, secondo le modalità riportate nel Vademecum per l’operatore 
Versione 3.0 e ss.mm.ii.al § 5.3.2 “Verifiche amministrativo finanziarie in itinere”; 

- l’importo residuo del 10%, a saldo, sarà liquidato al soggetto attuatore a conclusione della verifica 
delle spese esposte nel rendiconto finale e dell’eventuale contradditorio; le spese esposte nel rendiconto 
finale dovranno essere quietanzate (ovvero interamente pagate) per il 100% del loro ammontare. 
Nel caso dovesse risultare ammissibile al finanziamento un importo inferiore a quanto già erogato con gli 
anticipi in sede di approvazione del rendiconto, si applicherà quanto previsto dal capitolo 5 paragrafo 5.4 del 
Vademecum per l’operatore Versione 3.0.  
E’ facoltà del beneficiario realizzare le attività corsuali percependo i fondi esclusivamente per stati di 
avanzamento, previa verifica di ammissibilità delle spese rendicontate, senza percepire alcun anticipo del 
finanziamento da parte dell’Amministrazione; in tal caso il beneficiario non dovrà presentare alcuna garanzia 
fideiussoria. 
 

Art. 16  
Garanzia fideiussoria   

La garanzia fideiussoria deve essere rilasciata per un importo pari all’acconto ricevuto, maggiorato della 
somma dovuta a titolo di interesse legale annuo vigente. 
Le polizze fideiussorie devono essere rilasciate da soggetti indicati dall’art. 2 del Decreto del Ministero del 
Tesoro 22/04/1997 ossia dalle banche, dalle imprese di assicurazione indicate nella Legge 348 del 
10/06/1982 o dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale ex art. 107 del D. Lgs. 385 del 
01/09/1983), che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie. 
La garanzia fideiussoria deve coprire un arco temporale compreso dalla richiesta di anticipo fino a sei mesi 
successivi alla presentazione del rendiconto finale di spesa. Si ricorda che il pagamento dell’eventuale 
rinnovo della polizza fideiussoria dovrà avvenire prima della presentazione del rendiconto finale. 
In ogni caso lo svincolo della polizza è subordinato all’autorizzazione da parte dell’Amministrazione, che 
avverrà solo a seguito della verifica della rendicontazione finale ed alla liquidazione del saldo. 

 
Art. 17 

Descrizione delle proprietà dei prodotti 

Tutti i prodotti e gli strumenti realizzati, così come i dati e i risultati, sono di proprietà esclusiva 
dell’Amministrazione Provinciale.  
 

Art. 18  
Monitoraggio e controllo  

Il Beneficiario si obbliga a produrre, a semplice richiesta della Provincia, ogni atto e documento concernente 
la realizzazione delle attività corsuali, nonché a fornire ogni chiarimento o informazione richiesta.  I registri di 
presenza e la documentazione amministrativo-contabile comprovante lo svolgimento delle attività, devono 
essere mantenuti presso la sede di svolgimento dell’attività e messi a disposizione per eventuali controlli in 
loco. Il Beneficiario si obbliga, altresì, a consentire l’accesso nei propri locali, al personale provinciale o ai 
soggetti appositamente incaricati dalla Provincia, ai fini ispettivi e di controllo. Il rifiuto dell’accesso comporta 
la revoca del finanziamento.  
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La Provincia potrà effettuare in qualsiasi momento, anche senza preavviso, tramite personale provinciale o 
soggetti appositamente incaricati, verifiche ispettive volte a controllare la corretta realizzazione delle attività, 
nonché dei correlati aspetti amministrativi e gestionali, con particolare riferimento alla documentazione 
contabile e alla tenuta dei registri delle presenze.  

 

Art. 19 
Informativa e tutela della privacy 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente 
procedimento verranno trattati nel rispetto del D. Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. I dati personali saranno trattati per le seguenti finalità: 
a) registrare i dati relativi alle Agenzie Formative che presentano proposte formative; 
b) realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte pervenute; 
c) realizzare attività di verifica e controllo previste dalle normative vigenti in materia; 
d) inviare comunicazioni agli interessati da parte dell’Amministrazione Provinciale; 
e) realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti. 
Si informa che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è l’Amministrazione 
Provinciale con sede in Via Mazzini n. 39, e che il responsabile dei medesimi dati è il Dirigente dell’Area dei 
Servizi per il Lavoro la Cultura e la Socialità, Dott.ssa Speranza Schirru. 

 

Art. 20 
Indicazione del Foro competente 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di Cagliari. 
 

Art. 21 
Acquisizione documentazione e accesso agli atti 

Il presente Avviso pubblico e la modulistica sono reperibili sul sito internet dell’Amministrazione Provinciale di 
Carbonia Iglesias www.provincia.carboniaiglesias.it  nell’apposita sezione “Bandi e gare” del menu 
“Formazione Professionale”. 
La documentazione potrà essere ritirata anche presso l’Ufficio Politiche Attive del lavoro sito in via Mazzini 
39 a Carbonia. 
Gli atti del presente procedimento potranno essere oggetto di accesso presso l’Ufficio Politiche attive del 
lavoro della Provincia di Carbonia Iglesias, via Mazzini 39 – Carbonia - tel. 0781/6726303 – 0781/6726209; 
fax: 0781/6726208.  
Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Sanna Mirella. 
Richieste di chiarimenti sulle disposizioni dell’Avviso potranno essere presentate esclusivamente 
all’Amministrazione Provinciale mediante e-mail al seguente indirizzo: 
 politicheattivelavoro@provincia.carboniaiglesias.it.  
Gli uffici dell’amministrazione provinciale provvederanno alla pubblicazione periodica delle FAQ nella sezione 
” Formazione professionale” del sito istituzionale. 

 

 
 

IL DIRIGENTE  
 F.to   Dott.ssa Speranza Schirru 


